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Buona estate a tutti!

#summer2026

L’EDITORIALE

Richiesta alla proprietà:
non riducetevi sempre
all’ultimo minuto utile

 di Roberto Urizio

Se il principio delle persone giuste al po-
sto giusto inizia pian piano a prendere 
forma (prima con la scelta di Giuseppe 
D’Aniello, poi con quella che dovrebbe 
essere imminente di Daniele Delli Carri), 
ora la Triestina ha bisogno di una gestio-
ne che consenta a chi poi lavora sul cam-
po di farlo nei tempi giusti e senza ansie. 
Tradotto: il passo che questa società deve 
fare è quello di non ridursi sempre all’ulti-

mo minuto, o quasi, per rispettare le sca-
denze, soprattutto sul piano finanziario.  
Venerdì bisogna iscriversi al campionato, 
oggi dovrebbero arrivare i soldi necessa-
ri per completare i pagamenti legati alla 
stagione da poco conclusa. Prima ancora 
di volere una squadra forte (e anche lì sia-
mo in evidente ritardo) e un campionato 
di vertice, alla proprietà chiediamo di ga-
rantire un’amminstrazione senza patemi.

LALA PRO PROVAVA D DEL 1EL 100

CALCIOCALCIO  |  SERIE DSERIE D    Venerdì alle 14 scadenza dei termini per l’iscrizione al prossimo campionato
La Triestina, richiesta la composizione negoziata per la ristrutturazione del debito, può finalmente
avere l’operatività per chiudere i conti con la passata stagione e programmare l’annata 2026/2027
A breve la nomina di Delli Carri, poi c’è da recuperare terreno nel fare la squadra A PAGINA  55
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L’ANALISI LE UNICHE ATTUALI CERTEZZE SONO LE CONFERME DI RUZZIER E CANDUSSI

Una situazione paradossale
Ancora nessuna sicurezza
sul budget a disposizione
Tutto tace sul lato della nuova proprietà, vicino il rinnovo di Deangeli

soggetti. 
A proposito di mercato, arrivia-
mo al terzo paradosso: Michele 
Ruzzier  e  Francesco Candus-
si  saranno confermati nel ro-
ster 2026/27,  Lodovico Deange-
li con margini di certezza molto 
alti andrà a firmare il contratto 
che lo legherà ancora alla Pal-
lacanestro Trieste per almeno 
due anni,  facendo una scelta di 
vita che presuppone la rinuncia 
a  soldi importanti provenienti 
da Roma. Su Markel Brown è ini-
ziata una trattativa serrata;  da 
una parte c’è il contratto in esse-
re, oneroso, a cui il giocatore e il 
procuratore vorrebbero aggiun-
gere “polpa”, dall’altra parte c’è 
una sincera volontà dell’ameri-
cano di proseguire il rapporto 
con Trieste, anche e soprattutto 
in nome di un rapporto speciale 
con Michael Arcieri. 
Il mercato straniero  oggettiva-
mente  non rappresenta un’an-
sia. Solo per memoria stori-
ca:  Jahmi’us Ramsey arrivato il 
24 luglio, Denzel Valentine il 10 
agosto, Mady Sissoko il 14 ago-
sto,  Juan Toscano-Anderson il 
16 agosto. Ora però, se da que-
sti silenzi il partito dei pessimi-
sti è sempre quello che fa più 
affiliati in poco tempo,  quello 
degli ottimisti non va alle urne 
e si astiene.  E, come sempre e 
come nella politica, il voto non 
dato è voto che va alla maggio-
ranza.  L’ambiente si sta depri-
mendo di nuovo e, dovendo fare 
una campagna abbonamenti, 
non è il miglior viatico, alla vigi-
lia di uno dei campionati di LBA 
più competitivi di sempre.

Raffaele Baldini

canestro Trieste”…  Un refrain 
molto simile a quello esternato 
da Paul Matiasic a fine gara-4 
contro Brescia  “Tutto questo 
non può finire”. Fra pochi gior-
ni, per forza di cose, gli attori 

preposti dovranno scoprire le 
carte; c’è la questione PalaTrie-
ste in ballo, il mercato per la 
stagione entrante, una struttura 
societaria che deve sottoscrive-
re nuovi contratti a quasi tutti i 

  A lato, il capitano 
Lodovico Deangeli che
 quasi certamente
proseguirà in
biancorosso
In basso, la guardia
Markel Brown: rimarrà 
anche lui nel roster
triestino?

C
os’è un  paradosso? 
È  un’affermazione o 
un ragionamento che, 
pur partendo da pre-

messe logiche e seguendo un 
percorso corretto, giunge a una 
conclusione che contraddice 
il senso comune o appare in sé 
assurda. Ecco, la situazione in 
Pallacanestro Trieste dimostra 
in materia plastica il significato 
della parola “paradosso”. Una 
proprietà insediata dal 25 giu-
gno, la  Newport Holdings LLC, 
con indicata,  ma non formaliz-
zata,  la presidenza di Connor 
Barwin. 
Primo paradosso: normalmente 
un nuovo soggetto arriva con 
gli effetti speciali, proclami irre-
dentistici e passerelle in nome 
della visibilità; qua invece la si-
tuazione è da clima carbonaro, 
non c’è un nome associato ad 
una faccia, una faccia associata 
a un ruolo.  C’è sempre e solo 
lui, il general manager Michael 
Arcieri che cerca di comunicare 
con la proprietà, ricevendo ri-
sposte con il linguaggio “Morse” 
e faticando quale cuscinetto fra 
una realtà ancora non definitiva 
e il futuro sportivo della squa-
dra tutto da definire. Unici cenni 
d’intesa sono arrivati dal placet 
per la riconferma dei contrat-
ti in essere di  Michele Ruzzier, 
Francesco Candussi e il rinnovo 
di Lodovico Deangeli. 
Secondo paradosso: ci sono 
conferme di contratti, avalla-
ti dalla  proprietà, ma non c’è 
un budget definitivo, tutto è 
trincerato dietro il  democri-
stiano  “Confermiamo la nostra 
volontà di investire sulla Palla-

FEMMINILE
FUTUROSA, TANTE GIOVANISSIME AL SERVIZIO
DI STEFANO ATTRUIA E DEL COACHING STAFF

      In vista della prossima stagione 
di serie A2, il Futurosa nei giorni scorsi 
ha ufficializzato le tante giovanissime 
atlete del settore giovanile che saran-
no a disposizione della prima squadra.
Maria Chiara Mazzotti, Maria Delise e 
Carlotta Amendola (tutte classe 2010), 
oltre a Natascia Forte (classe 2009) e 
Taja Madrusa (classe 2008) saranno 
ufficialmente parte integrante del pro-
getto di crescita che il neoallenatore 
rosanero Stefano Attruia (nella foto) e 

il suo coaching-staff stanno imbastendo 
per i mesi futuri. Per le prime tre non si 
tratta di un debutto assoluto, poiché già 
nella scorsa stagione avevano assag-
giato il basket senior e hanno - come 
Futurosa stesso sottolinea - il compito 
di compiere un ulteriore salto di qualità, 

 conquistandosi minuti sempre più 
importanti e ritagliandosi un ruolo 
all’interno delle rotazioni. Per Natascia 
Forte, c’è la possibilità di dire la pro-
pria dopo il bronzo di un paio di anni 
fa alle Finali Nazionali Under 15 fino 
all’argento ottenuto quest’anno alle 
Finali Nazionali Under 17, infine per la 
slovena Taja Madrusa ci sono le diverse 
convocazioni ai raduni della Nazionale 
d’oltreconfine a testimoniarne il valore 
e il potenziale. (A.A.)
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TRIESTINA | LA SITUAZIONE DELLI CARRI: QUESTIONE DI ORE. POI SI PARLERÀ DI STADIO

Dopo i passaggi burocratici
c’è da sistemare l’iscrizione:
venerdì alle 14 la scadenza
La composizione negoziata consente al club di avere operatività

re con il Comune di Trieste 
per ottenere il “Rocco”.
Oggi, infatti, scade il bando 
pubblicato dall’amministra-
zione municipale per l’as-
segnazione dell’impianto di 
Valmaura ma, come antici-
pato nelle settimane scorse, 
la Triestina non parteciperà 
alla gara che dovrebbe quin-
di andare deserta, portando 
quindi alla possibilità di una 
trattativa. E l’esempio della 
Pallacanestro Trieste (con 
il Comune che ha proposto 
una cifra molto bassa per 
l’utilizzo), seppure in situa-
zioni diverse, verrà messa 
sul tavolo dall’Unione. Ma la 
priorità del direttore gene-
rale Giuseppe D’Aniello in 
queste settimane era quel-
la di sbloccare l’operatività 
per permettere l’iscrizione 
della squadra. Per lo stadio 
ci sono un paio di mesi di 
tempo e anche per il rientro 
dai debiti ci saranno quattro 
mesi (eventualmente proro-
gabili) sotto l’egida del com-
mercialista Matteo Giam-
porcaro, nominato esperto 
della crisi d’impresa e dal 
cui parere dipenderà anche 
la decisione del Tribunale a 
fine mese sull’ammissione 
alla composizione negozia-
ta. Per tutto quanto, ovvia-
mente, ci vogliono i dollari 
che arrivino dall’altra parte 
dell’oceano. Se poi chi di do-
vere volesse farli pervenire 
senza aspettare sempre gli 
ultimi giorni, gliene saremo 
tutti grati.

Roberto Urizio

  Il direttore generale della Triestina, Giuseppe D’Aniello

P
er parafrasare il 
compianto Mario 
Biasin, pian pianin 
le cose vanno al loro 

posto. Forse anche troppo 
pian pianin, ma tant’è. Ve-
nerdì alle 14 scadono i termi-
ni per presentare la doman-
da di iscrizione al prossimo 
campionato di Serie D e la 
Triestina ci arriverà un po’ 
con il fiato corto, ma teorica-
mente con le carte in regola. 
La presentazione del ricor-
so alla composizione nego-
ziata della crisi d’impresa 
farà il suo corso dal punto 
di visto giudiziario (entro la 
fine del mese il Tribunale si 
pronuncerà e, se la richiesta 
sarà accettata, ci saranno 
120 giorni per trattare con 
i creditori), ma nell’imme-
diato consente alla società 
di operare senza la spada 
di Damocle di ingiunzioni, 
pignoramenti e blocco dei 
conti che fin ad oggi han-
no di fatto immobilizzato o 
quasi il club, oltre a tenere 
in stand by la nomina di Da-
niele Delli Carri come diret-
tore sportivo, che potrebbe 
arrivare nelle prossime ore. 
In sostanza, adesso la Trie-
stina può pagare attraverso 
i propri conti (e ci sono 
i famosi due milioni da 
distribuire per chiude-
re la stagione passata) 
e compiere tutti i pas-
saggi per l’iscrizione al 
prossimo campionato, tra 
cui anche l’indicazione del-
lo stadio che sarà quello di 
Gradisca, in attesa di tratta-

  Christian D’Urso (nel dettaglio rotondo) raggiunge Mattia Tonetto al Guidonia 
Montecelio. Nei giorni scorsi, infatti, è stato ufficializzato l’ingaggio dell’ex trequar-

tista della Triestina da parte del club romano che milita in Serie C. D’Urso ha 
giocato tre stagioni con la maglia alabardata, collezionando complessiva-

mente 97 presenze (di cui tre in Coppa Italia) con nove reti all’attivo. Il 
suo momento migliore a Trieste è stato quello dei primi mesi dell’annata 
2023/2024 con Attilio Tesser in panchina, poi qualche problema fisico ha 

fatto emergere più le difficoltà di tenuta atletica che le indubbie qualità 
tecniche. Già noto da qualche settimana il passaggio di Alessandro Faggioli 

alla Sambenedettese, c’è anche quello di Rodolfo Moises alla Vibonese.

  MERCATO

Christian D’Urso firma con il Guidonia Montecelio
e per Rodolfo Moises c’è l’ingaggio della Vibonese
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C
he la festa abbia ini-
zio. Anzi, a dire il vero 
è partita già ieri pome-
riggio al termine dei 

quattro confronti che hanno re-
galato al Tennis Club Triestino 
la meritata promozione in Serie 
A2. Il tuffo in piscina di tutta la 
squadra ha sentenziato la fine 
di una stagione da incorniciare, 
in cui il team di Padriciano ha 
raggiunto un obiettivo che ri-
marrà negli annali.
L’atto finale si è compiuto sul 
Carso. Dopo il pareggio per 3-3 
nel match di andata, la finale di 
ritorno è stata un assolo per il 
Tct, che ha sconfitto Pontede-
ra 4-0 guadagnandosi l’accesso 
alla seconda categoria naziona-
le. Tutti a segno i quattro singo-
laristi impegnati sull’Altipiano, 
ad iniziare da Alberto Morolli 
che ha fatto fuori 6-1 6-4 il tosca-
no Luca Cosimi per proseguire, 
in contemporanea, con Tomma-
so Pedretti, che nella maratona 
di 3 ore e 21 minuti contro l’otti-
mo Tommaso Schold si è impo-
sto 7-5 6-7 7-6 dopo avere avuto 
due match point nel secondo 
set ma dopo essere stato sotto 
3-0 nel terzo. Il tie break decisi-
vo, vinto 9-7, certifica la batta-
glia consumatasi a Padriciano. 
Il tris è giunto grazie a Dominik 
Kellovsky, che ha liquidato 6-4 
6-3 Gabriele Volpi mentre la ci-
liegina sulla torta veniva appa-
recchiata da Pietro Pampanin, 
che con il 6-1 6-3 a Marco Meac-
ci chiudeva i conti e regalava la 
promozione.
Un cammino di tutto rispetto 
in questa stagione per il Tennis 
Club Triestino che deve ringra-
ziare i quattro vincitori di oggi 
ma anche tutti gli altri atleti che 
durante il campionato hanno 
contribuito al raggiungimen-
to dell’obiettivo: Michelangelo 
Zvech Flaborea, i due giovani 
del vivaio Edoardo Chiarvesio 
e Matteo Casasola e ancora Pie-
randrea Valvasori, il capitano 
Paolo Surian, Leonardo Biasiolo 
e Giacomo Dambrosi, che a Pa-
driciano si augurano di vedere 
in campo l’anno prossimo in A2.
Si chiude quindi un’annata che 
ha regalato forti emozioni an-
che in ambito femminile, con la 
compagine in rosa partita per 
salvarsi e giunta fino alla semi-

LA FINALE | IL RITORNO DOPO IL PARI DELL’ANDATA, I TRIESTINI SI IMPONGONO 4-0

T E N N I S   I L  TR IONFO   citysporttrieste

Storico traguardo per il Tct:
battuto Pontedera in gara-2,
è promozione in Serie A2!
Il presidente Bruno Zvech: “Grazie a tutti, splendido lavoro di squadra”

1. La compagine maschile del Tct ha vinto ieri il match decisivo
	 con Pontedera e ha ottenuto la promozione in A2
2. La formazione femminile quest’anno è arrivata fino alla semifinale
	 per salire di categoria
3. Pietro Pampanin, tennista della società alabardata

1

3

2 finale promozione, anch’essa 
in B1. Come aveva ricordato ai 
nostri microfoni il presidente 
Bruno Zvech nei giorni scorsi, 
lo stato di salute del sodalizio 
è ai massimi storici, con 540 
soci, una presenza di ragazze 
e ragazzi molto cospicua nella 
scuola tennis e una folta par-
tecipazione al summer camp, 
senza dimenticare la quaran-
tina di squadre messe in cam-
po in tutte le categorie, dai più 
piccoli fino agli agonisti. E an-
cora i grandi eventi organizzati 
proprio a Padriciano, come il 
recente Torneo Internazionale 
Under 12 dove, negli anni, si 
sono messi in mostra alcuni dei 
campioni che oggi calcano i pal-
coscenici internazionali. “Tanto 
orgoglio e altrettanta emozio-
ne per una cavalcata davvero 
incredibile”, è il commento a 
caldo dello stesso Zvech. “Era-
vamo partiti con l’obiettivo di 
salvarci, poi, non avendo perso 
neanche una partita fra le sei 
del girone e le tre di play-off, 
abbiamo capito, match dopo 
match, che potevamo puntare 
a qualcosa di più prestigioso. 
È un successo non casuale ma 
frutto di un’oculata program-
mazione, altrimenti non sareb-
be stato possibile ottenere due 
promozioni di fila. Un lavoro di 
gruppo eccezionale, con un vi-
vaio di grandi qualità, gli ottimi 
innesti sia italiani che stranie-
ri, il sostegno del direttivo e di 
tutto il circolo e il supporto del 
nostro sponsor FinTria. Un gra-
zie a tutti. Godiamoci la festa e 
da settembre inizieremo subito 
a pensare al futuro”.

Gabriele Lagonigro



Metfer S.r.l.Metfer S.r.l.
Via Caboto, 20 - TriesteVia Caboto, 20 - Trieste
+39 040 813610+39 040 813610
www.metfer.comwww.metfer.com

MEZZI E ATTREZZATUREMEZZI E ATTREZZATURE
ALLALL

,,
AVANGUARDIAAVANGUARDIA

Raccolta e trasporto

rifiuti non pericolosi
Servizio di trasporto completo e pro- Servizio di trasporto completo e pro- 
fessionale su tutta la gamma di rifiuti fessionale su tutta la gamma di rifiuti 
non pericolosi.non pericolosi.
Parco veicoli: 8 camion di varie di-Parco veicoli: 8 camion di varie di-
mensioni per soddisfare al meglio le mensioni per soddisfare al meglio le 
esigenze del cliente.esigenze del cliente.

Recupero

dei rottami metallici
Destinato alla produzione di Materia Destinato alla produzione di Materia 
Secondaria per l’industria metallurgica.Secondaria per l’industria metallurgica.

Stoccaggio di rifiuti
non pericolosi
Metalli ferrosi, metalli non ferrosi, RAEE Metalli ferrosi, metalli non ferrosi, RAEE 
e componenti rimossi non pericolosi, e componenti rimossi non pericolosi, 
cavi elettrici, motori elettrici, schede cavi elettrici, motori elettrici, schede 
elettroniche, carta, plastica, vetro, elettroniche, carta, plastica, vetro, 
legno, imballaggi, pneumatici fuori legno, imballaggi, pneumatici fuori 
uso, materiali isolanti non pericolosi, uso, materiali isolanti non pericolosi, 
materiali misti inerti da costruzione materiali misti inerti da costruzione 
e demolizione.e demolizione.

Demolizioni
Esperti nelle demolizioni di strutture Esperti nelle demolizioni di strutture 
industriali, mezzi navali, mezzi d’o- industriali, mezzi navali, mezzi d’o- 
pera e macchinari di ogni genere e pera e macchinari di ogni genere e 
dimensioni.dimensioni.

Intermediazione
di tutte le tipologie di rifiuti pericolo- di tutte le tipologie di rifiuti pericolo- 
si e non pericolosi, organizzazione di si e non pericolosi, organizzazione di 
tutte le varie fasi di gestione dei rifiuti tutte le varie fasi di gestione dei rifiuti 
fino al loro smaltimento presso im- fino al loro smaltimento presso im- 
pianti autorizzati.pianti autorizzati.










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GINNASTICA TRIESTINA | LA NOVITÀ UNA TOTALE RIQUALIFICAZIONE IN DIRITTURA D’ARRIVO

Missione compiuta, intanto, al quartiere fieristico di Rimini...

Nuova veste da settembre
per la storica “palestra C”

LA  SO C I E T À   I  LAVORI   citysporttrieste

L
’idea era maturare esperienza, è 
vero, ma dimostrare soprattutto 
sul campo il carattere e la voglia, 
pur essendo reduci da una stagio-

ne travagliata sul fronte logistico. Missio-
ne allora compiuta per gli atleti della Gin-
nastica Triestina, approdati sulla ribalta 
di “Ginnastica in Festa”, la vetrina estiva 
di lusso andata in scena al quartiere fieri-
stico di Rimini (20-28 giugno), evento che 
racchiude campioni affermati e talenti in 
erba in un quadro colorato da gare, esibi-
zioni, speranze e bilanci. 
La SGT voleva, doveva esserci. Sì perché 
la pattuglia dei ginnasti biancocelesti - 
guidata da Fabrizio Mezzetti e dai tecni-
ci Arianna Ferrazzo, Luis Donoli, Giulia 
Plozzer e Tommaso Kovacic - quest’anno 
ha dovuto fare i conti con la “instabili-
tà” della palestra C, la “casa madre” alle 
prese con una totale riqualificazione che 
sfocerà a settembre in una nuova e intri-
gante veste. Una parentesi disegnata tra 
adattamenti, ospitate e trasferte ma che 

non ha frenato la preparazione, anzi, ha 
nel complesso reso l’annata più significa-
tiva. Spartana. 
Ecco allora il teatro di Rimini per chiude-
re in bellezza e per far vivere un contesto 
agonistico dal respiro nazionale a 7 gio-
vani ginnasti. A partire da Filippo Pesco 

e Leonardo De Vittor, in grado di centrare 
la finale a 24 su 53 in lizza. Spazio anche 
per la categoria LB Allievi 2 con Martino 
Longato e per gli Allievi 3, ovvero Zeno 
Gerin, Manuel Perossa e Riccardo Do-
nato, quest’ultimo giunto al 4° posto; la 
chiamano “medaglia di legno”, materia 
che può infatti germogliare, da cui ripar-
tire.
E poi il Senior Nemanja David Stevic, alle 
prese con volteggio, corpo libero e paral-
lele: “La perseveranza e la grande volontà 
degli atleti sono dati di pregio - sottolinea 
Luca Stacul, il coordinatore dei tecnici di 
ginnastica della SGT - è stata una annata 
difficile per la gestione della palestra ma 
ci siamo sempre allenati con intensità e 
da settembre ritroveremo la nostra pale-
stra C del tutto riqualificata”.
Già, e la prossima estate ci si potrà ripre-
sentare con nuove forze a “Ginnastica in 
Festa”. Insomma Rimini, Rimini, un anno 
dopo...

Francesco Cardella



LA RIUNIONE | AD AQUILINIA SABATO 11 E DOMENICA 12 LUGLIO UN WEEK-END DI GRANDI SFIDE

Il Memorial Enzo Battimelli
in ricordo dei grandi maestri
della nobile arte alabardata
Prestigioso confronto internazionale fra Italia, Slovenia, Croazia e Ungheria

B OX E    L 'EVENTO   citysporttrieste

  Un’immagine 
della 14esima
edizione  del
Memorial Battimelli,
tenutosi nei mesi 
scorsi al centro
commerciale
Montedoro

  Ottima figura, 
un mese fa, per
la rappresentativa 
di boxe del Fvg
nella trasferta
veneta
Il prossimo
fine settimana
si replica
al palasport
di Aquilinia
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L
a boxe torna protagoni-
sta a Trieste con il 15° 
Memorial Enzo Batti-
melli. Organizzata dal 

Club Trieste Pugilato, la ker-
messe si terrà tra sabato 11 e 
domenica 12 luglio al palazzet-
to dello sport di Aquilinia. Sarà 
una due giorni molto intensa, 
con sfide di altissimo livello che 
vedranno coinvolti atleti non 
solo italiani, ma anche sloveni, 
croati e ungheresi. Il tutto, in ri-
cordo di Enzo Battimelli e degli 
altri grandi maestri che hanno 
scritto importanti pagine di sto-
ria del pugilato triestino.

IL PROGRAMMA
Sabato 11 luglio alle ore 17 spa-
zio alla prestigiosa sfida inter-
nazionale tra Italia, Slovenia, 
Croazia e Ungheria. Si terranno 
undici incontri internazionali, 
con pugili sia élite che delle ca-
tegorie giovanili. “È una grande 
occasione per confrontarsi con 
pugili internazionali - ha spiega-
to Roberto Battimelli, il figlio di 
Enzo che porta avanti l’attività 
del club - e con scuole diverse: 
ogni nazione ha infatti il suo 
modo di combattere. Gli atleti 
sul ring sono di altissimo livel-
lo”.
Saranno invece i giovani pu-
gili del Friuli Venezia Giulia i 
piccoli grandi protagonisti del 
criterium che si terrà dome-
nica 12 luglio alle ore 10. Dieci 
gli incontri previsti per tutte le 
categorie giovanili, dai cuccioli 
- che hanno appena 5 anni - agli 
allievi.
Infine, chiuderà il Memorial la 
sfida interregionale tra Friuli 
Venezia Giulia e Veneto che si 
terrà dalle ore 17. Si tratta del 
ritorno della sfida svolta il 6 
giugno in Veneto, un’occasione 
per consolidare gli ottimi rap-
porti tra le due regioni in un’ot-
tica di maggiore collaborazione 
e sinergia.

GLI ATLETI SUL RING
Numerosi i boxeur di casa del 
Club Trieste Pugilato che sa-
ranno impegnati sul quadrato 
di Aquilinia. Nella sfida interna-
zionale combatteranno il classe 
2002 Juan Ferdinando Arrieta 
Rivera oltre ai 2005 Antonio 
Chiocchi e Alessio Simone, tutti 

protagonisti in sfide molto in-
teressanti di elevato livello tec-
nico. Domenica, invece, Nicolò 
Corda indosserà i guantoni per 
un’esibizione, mentre l’under 
19 Andrea Sanna e l’élite An-
drea Querci Della Rovere com-
batteranno nella sfida interre-
gionale con il Veneto.

IL CLUB TRIESTE PUGILATO: 
OLTRE 50 ANNI DI STORIA
“Con la nostra attività quotidia-
na e l’organizzazione del Me-
morial proviamo ad avvicinar-
ci alla grandezza di mio padre 
Enzo e degli altri maestri che 
hanno portato avanti il Club 
Trieste Pugilato”, ha racconta-
to Roberto Battimelli. 
Oltre al papà, fondatore insie-
me ad alcuni amici del sodalizio 
nel lontano 1975, il Memorial è 

infatti dedicato anche a grandi 
del passato che hanno fatto la 
storia sui ring triestini, da atleti 
e da tecnici: Bruno Bernardinel-
lo, Nino Pauschè, Nello Barba-
doro, Paolo Buttazzoni, Mario 
Del Degan e Cosimo Semeraro.
In questi oltre 50 anni di storia, 
il Club sportivo Trieste Pugilato 
si è più volte messo in evidenza 
sia per le prestazioni dei suoi 
atleti che per l’organizzazione 
di importanti eventi. Sotto la 
guida dei grandi maestri sono 
stati cresciuti e formati centi-
naia di ragazzi. Molti di questi 
hanno ottenuto prestigiosi tra-
guardi anche oltre i confini na-
zionali. Tra i risultati di spicco 
di chi ha vestito la casacca del 
Trieste Pugilato si contano 13 
ori nazionali, 1 oro, 1 argento 
e 4 bronzi agli europei, oltre a 

una vittoria e un terzo posto ai 
mondiali. Tra i più importanti 
eventi organizzati dal club, si 
annoverano, tra gli altri, il Cam-
pionato Italiano Professionisti 
del 1975 e l’incontro per il tito-
lo europeo tra il triestino Nevio 
Carbi e il napoletano Elio Cote-
na. Anche dopo la malattia e la 
scomparsa nel 2009 del fonda-
tore Enzo Battimelli, il club ha 
continuato a ospitare diversi 
match internazionali di rilievo: 
nel 2019 la sfida Italia contro 
India e, nelle ultime edizioni 
del Memorial Enzo Battimelli, i 
confronti con Croazia, Slovenia, 
Malta e Polonia. Senza dimen-
ticare i Campionati italiani di 
dicembre scorso a Chiarbola, 
evento seguitissimo e dall’am-
pio appeal in tutto il Paese.

Marco Adamo





PAG. 12  |  CITY SPORT |  Lunedì 6 luglio 2026  340 2841104   citysport@hotmail.it

“La prossima pedina? Il sostituto di Lindstrom”

“Costruiremo un team
che si farà apprezzare”

PA L LA M A N O   SERIE  A  GOLD   citysporttrieste

L’INTERVISTA IL LAVORO SENZA SOSTA DEL DS GIORGIO OVEGLIA

fortunati, riavremo in squadra 
Andreotta dopo l’intervento 
al tendine d’Achille, per Anto-
nutti invece i tempi sono molto 
più lunghi e lo rivedremo a feb-
braio. Al netto dei nuovi arrivi 
stranieri, chiediamo ai nostri 
giovani di farsi ben volere e di 
farsi trovare pronti».
Da una parte la vostra sagra 
che ha saputo dare un con-
tributo importante sin dalle 
prime settimane, dall’altra la 
volontà dei soci di prosegui-
re l’avventura di Trieste nella 
massima serie pur in tempi 
economicamente non facili: la 
parola d’ordine sarà coesione 
dentro e fuori dal campo?
«Non facciamo proclami, ma 
voglio rassicurare i tifosi: ve-
drete una squadra capace di 
dare soddisfazioni e che saprà 
farsi apprezzare. Certamente 
ci sarà bisogno di una squa-

L
a voglia di ripartire, 
unita alla necessità di 
costruire un team so-
stenibile che sappia 

ancora una volta divertire. Per 
Giorgio Oveglia, ds della Palla-
mano Trieste 1970, è un’estate 
rovente non solo per le tem-
perature tropicali, ma anche 
perché il lavoro da fare in vista 
della stagione non conosce so-
ste in queste ultime settimane.

Oveglia, perfezionata l’iscri-
zione alla serie A Gold nei 
giorni scorsi, ora si punta a 
completare il roster nel minor 
tempo possibile. E sarà gioco-
forza una ripartenza che pre-
vederà tanti volti nuovi.
«Forse è questo l’unico ramma-
rico dopo la scorsa stagione 
brillante. Sarà di fatto una rivo-
luzione sul lato degli stranieri, 
ma tra infortuni e altre criticità 
non potevamo fare altrimenti. 
C’è un gruppo triestino che già 
conosce bene questa catego-
ria, con i vari Parisato, Urbaz, 
Sandrin, Mazzarol e Lo Duca 
tra i tanti nostri atleti a essere 
punti fermi di un team capita-
nato da Postogna che saprà 
dare entusiasmo dentro e fuori 
dal campo. Ci sono già state le 
riconferme di Pauloni e Garcia, 
ora attendiamo i nuovi arrivi 
con la speranza che i nostri ti-
fosi possano aiutarli a integrar-
si nella nostra famiglia».
Quale è il prossimo passo sul 
fronte del mercato?
«Il profilo più importante è 
quello del “nuovo Lindstrom”, 
perché mancini di questo valo-
re in Europa sono merce pre-
giata da scovare. In tal senso 
siamo molto vicini a mettere 
sotto contratto un profilo in-
teressante. Sul fronte degli in-

dra sostenibile così come lo è 
la società stessa: si va avanti 
tutti assieme con la speranza 
che chi ama la nostra squadra 
sia in grado di rispondere pre-
sente sin dalla prossima cam-
pagna abbonamenti. Sarebbe 
un modo perfetto per premiare 
il lavoro dei dirigenti e di tutti 
i volontari che in questa esta-
te sono dietro le griglie a dare 
il massimo. E sul fronte della 
sagra siamo felici dell’entusia-
smo della gente, di chi è tor-
nato tante volte a trovarci e di 
tutte le richieste che abbiamo 
già ricevuto per gli eventi in 
programma nel mese di luglio. 
Sappiamo che ci sono state 
delle proteste dal punto di vi-
sta del volume della musica, 
cercheremo di dare meno fasti-
dio possibile».

  Tutte arruolate per il prossimo 
campionato, con un “giallo” che ha 
scosso il mondo della pallamano 
italiana. In attesa dell’ufficialità della 
lista delle squadre aventi diritto alla 
prossima serie A Gold e della futura 
definizione dei calendari, è stato il 
caso di Conversano a tenere banco 
negli scorsi giorni. Un grido d’allarme 
chiaro e forte, arrivato qualche giorno 
prima della scadenza del termine 
ultimo per iscrizione alla stagione, 
da parte della seconda realtà ita-
liana con più scudetti (otto) dietro 
solo alla Pallamano Trieste. “Senza 
il reperimento delle risorse econo-
miche indispensabili, la Pallamano 
Conversano rischia concretamente 
di non poter perfezionare l’iscrizione 
e di interrompere un percorso spor-
tivo costruito in 53 anni di storia” 
recitava il comunicato apparso sui 
social pugliesi, proseguendo con 
“Nonostante il grande lavoro svolto 
negli ultimi anni, la società sta attra-
versando una grave crisi economica 
che mette seriamente a rischio la 
prosecuzione dell’attività ai massi-
mi livelli”. Tutto rientrato qualche 
giorno più tardi, ma l’idea che una 
delle realtà più solide dell’handball 
nazionale potesse sparire dai radar 
della serie A Gold è un elemento che 
deve far riflettere. Perché non è solo 
alle nostre latitudini che si devono 
fronteggiare le difficoltà di budget 
che si riducono. (A.A.)

“Giallo” a Conversano
col rischio (poi rientrato)

di mancata iscrizione

IL CASO

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

  Il sorriso del ds della Pallamano Trieste 1970 Giorgio Oveglia
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PA L LA N U OTO   LE  NOVITÀ   citysporttrieste

dito in nazionale nel 2018, 
con il Setterosa si è messa al 
collo il bronzo agli Europei 
di Spalato nel 2022 e il bron-
zo ai Mondiali di Fukuoka nel 
2023, mentre nel 2024 ha par-
tecipato alla spedizione az-
zurra alle Olimpiadi di Pari-
gi. Con la Pallanuoto Trieste 
ha sottoscritto un contratto 

biennale.
Per quanto riguar-
da Di Maria, la nuo-
va orchetta è nata nel 
2005 a Nocera Inferiore (Sa-
lerno) ed è cresciuta nell’Ac-
quachiara. Nella massima 
categoria nazionale ha in-
dossato le calottine di Css 
Verona, Bogliasco e nelle 

D
ue colpi in rapi-
da successione: la 
settimana uscente 
della Pallanuoto 

Trieste femminile ha visto 
l’arrivo di Sofia Giustini e 
Paola Di Maria, rispettiva-
mente attaccante e centro-
boa che andranno a rinfor-
zare la formazione di Paolo 
Zizza per il prossimo cam-
pionato.
La Giustini, uno degli elemen-
ti della nazionale italiana al-
lenata da Maurizio Mirarchi, 
è una classe 2003 originaria 
di Genova e cresciuta nel 
settore giovanile del Rapal-
lo. Nel 2020 è passata alla 
Sis Roma con cui ha vinto 
la Coppa Italia nel 2022, si è 
poi trasferita in Spagna al Sa-
badell dove ha conquistato 
uno scudetto, l’Euro League 
e per due volte la Supercop-
pa Europea. Nella stagione 
2025/2026 è tornata al Ra-
pallo, ha realizzato 63 gol in 
regular-season e 11 nei play-
off, disputando con la calot-
tina gialloblù ligure anche la 
Champions League. Ha esor-

FEMMINILE MOLTO ATTIVA SUL MERCATO GIOCATRICI LA FORMAZIONE DI COACH ZIZZA

  Le due nuove giocatrici della Pallanuoto Trieste femminile:
a sinistra, l’attaccante Giustini, a destra la centroboa Di Maria

L’attaccante e la centroboa sapranno far crescere il livello tecnico

Le orchette si rifanno il trucco
Arrivano Giustini e Di Maria

ultime due stagioni del Ra-
pallo. Può vantare una lunga 
trafila nelle nazionali giova-
nili, entrata nel giro del Set-
terosa ha disputato i Mon-
diali di Singapore nel 2025 
e due fasi di World Cup. Nel 
2019 è stata premiata come 
miglior giocatrice della fina-
li scudetto Under 15, mentre 
nel 2023 è risultata la miglior 
realizzatrice delle finali scu-
detto Under 18.
La soddisfazione di Zizza è 

palpabile: “Conosco 
bene Giustini, è una 

delle atlete più for-
ti a livello inter-
nazionale, sono 
sicuro che sa-
prà integrarsi in 
fretta nel nostro 
gruppo e ci darà 

una grande mano 
grazie al suo talen-

to. Di Maria è un’atleta 
coriacea, una grande com-
battente che sa farsi rispet-
tare nel ruolo di centroboa, 
in questi anni è migliorata 
tanto: ci servirà il suo contri-
buto in fase offensiva”.

Dopo l’era di Maurizio 
Mirarchi, la Pallanuoto 

Trieste maschile ha scelto il 
suo successore. Si tratta di 
Guillermo Molina, nativo di 
Ceuta (Spagna) classe 1984: 
da giocatore Willy è stato 
uno dei talenti più cristalli-
ni dell’intero panorama del-
la waterpolo internazionale, 
con la nazionale iberica ha 
vinto i Mondiali nel 2001, ha 
poi ottenuto il passaporto 
italiano e ha indossato la ca-
lottina del Settebello. Con la 
Pro Recco ha conquistato 6 

scudetti (l’ultimo nel 2019), 5 
Coppa Italia, 2 Champions Le-
ague (2010 e 2012) e la Super-
coppa Europa del 2010 alzata 
proprio alla “Bruno Bianchi”. 
Nel 2024 è diventato allena-
tore della Rn Sori in serie A2, 
ha trascinato la compagine 
genovese fino ai play-off, fer-
mandosi solo in gara-3 della 
finale promozione al cospet-
to della Lazio Nuoto appena 
qualche giorno fa. Molina ha 
firmato con contratto bienna-
le con opzione per il terzo.
“Appena si è aperta la possi- Coach Guillermo “Willy” Molina

MASCHILE L’ALLENATORE SPAGNOLO EX SORI APPRODA SULLA PANCHINA ALABARDATA

Willy Molina coach
Brazzatti: “Un tecnico
giovane per il futuro”
L’iberico: “Abbiamo molto lavoro davanti a noi”

Zizza:
“Due atlete
coriacee

che ci daranno
una grande

mano”

bilità di venire alla Pallanuoto 
Trieste la scelta è stata faci-
le - racconta il neo allenatore 
alabardato - è una sfida molto 
stimolante per me, si tratta di 
un passo avanti nella mia car-
riera e cercherò di crescere 
assieme al gruppo. Abbiamo 
molto lavoro davanti, mi ver-
rà affidata una rosa giovane e 
rinnovata, certamente ci ser-
virà del tempo per conoscer-
ci e trovare l’intesa. Obiettivi? 
In realtà ho sempre pensato 
partita dopo partita, sarà una 
stagione lunga con tanti impe-
gni sia in Italia che in Europa, 
la fiducia comunque è tanta”. 
“Abbiamo puntato su un tec-
nico giovane - ha spiegato il 
direttore generale della Pal-
lanuoto Trieste Andrea Braz-
zatti - per guidare il nuovo 
ciclo che stiamo costruendo, 
che avrà un’età media parti-
colarmente bassa. Willy è sta-
to un autentico fuoriclasse in 
acqua, ha fatto benissimo in 
questi due anni con il Sori, lo 
accogliamo con grande entu-
siasmo”.
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regolarizzare la partecipazio-
ne che è fissato per il 30 luglio 
(27 agosto per i tornei giovanili 
provinciali e gli Under 14).
Gli organici prevedono la pre-
senza di San Luigi, Muggia 
1967 e Kras Repen in Eccel-
lenza, Sant’Andrea, Sistiana 
e Trieste Victory Academy in 
Promozione (dopo la rinuncia 
del Chiarbola Ponziana), Roia-
nese (ufficializzato in settima-
na il ripescaggio), Domio, Opi-
cina e San Giovanni in Prima, 

L
e prime partite ufficiali 
della nuova stagione si 
giocheranno sabato 22 
agosto, quando pren-

deranno il via le Coppe Italia di 
Eccellenza e Promozione. Una 
settimana dopo partirà anche 
la Coppa Regione di Prima Ca-
tegoria, mentre domenica 6 set-
tembre ci sarà il calcio d’inizio 
sia dei primi due campionati 
regionali dilettantistici che del-
le Coppa di Seconda e Terza. Il 
13 settembre prima giornata 
del campionato di Prima, il 27 
inizierà la Seconda Categoria, 
mentre per la Terza la data di 
inizio è ancora da determina-
re. Per quanto concerne i tor-
nei giovanili, ci sono le date di 
inizio di quelli regionali, men-
tre per provinciali e Under 14 
va ancora definito il momento 
di cominciare. Il principale tor-
neo regionale Under 19 inizierà 
sabato 5 settembre, dopo sette 
giorni al via anche gli Under 18; 
domenica 13 settembre primi 
incontri per i due tornei Allievi 
e per gli Under 15. Lunedì pros-
simo si apriranno le iscrizioni, 
con termine perentorio per 

LA STAGIONE DEFINITE LE DATE DI PARTENZA PER LE COPPE E I TORNEI REGIONALI

  Ripescaggio
in Seconda Categoria 
per il Pro-Secco
Primorje

Eccellenza, torna l’obbligo dei giovani: in campo almeno due 2007

Le prime partite il 22 agosto
Campionati dal 6 settembre

C A LC I O   DILETTANTI  E  G IOVANILE   citysporttrieste

Costalunga, Vesna, Pro-Secco 
(anche per i carsolini è arriva-
to il ripescaggio), Campanelle, 
Cgs e Zarja in Seconda, Primo-
rec e Primorje in Terza. Tra gli 
Under 19 regionali ci saranno 
Muggia 1967, San Luigi e Trie-
ste Victory Academy, tra gli 
U18 Muggia e Sant’Andrea, nel 
torneo regionale U17 Zarja, San 
Luigi e Academy, tra gli Un-
der 16 Sant’Andrea, San Luigi, 
Academy e Opicina, tra gli U15 
Opicina, San Luigi, Sant’Andrea 

e Academy.
Per quanto concerne l’obbligo 
di impiego dei giovani, torna 
in Eccellenza dove sarà neces-
sario avere sempre in campo 
almeno due ragazzi nati dal 
1° gennaio 2007 in poi (salvo 
espulsioni o infortuni a cambi 
esauriti), mentre in Promozio-
ne però la medesima regola 
riguarda due 2008 (o più giova-
ni); in Prima Categoria è obbli-
gatorio l’impiego di almeno un 
2006.

Qualche aggiustamento 
nelle categorie inferiori 

per la riforma dei campionati 
che si sta realizzando in que-
ste stagioni e che andrà a re-
gime nel 2028/2029. Il minor 
numero di formazioni previste 
in Terza Categoria farà sì che 
nel campionato che inizierà a 
settembre ci sarà, di fatto, un 
girone in meno alla base della 
piramide (quattro invece dei 
cinque preventivati), secon-
do quanto indicato dal Comi-
tato regionale della Figc Lnd 
nel comunicato che illustra le 

la stagione 2028/2029) è quel-
lo di avere cinque gruppi di 
Terza Categoria, sacrificando 
in sostanza un girone al piano 
di sopra. Rispetto alla previ-
sione iniziale di quattro grup-
pi, infatti, la Seconda dovreb-
be avere tre gironi da sedici 
squadra, con tre retrocessioni 
per ogni raggruppamento.
Resta invariato il cronopro-
gramma delle altre categorie: 
l’Eccellenza, a 18 in questa 
stagione, dovrebbe passare 
a sedici nel 2027/2028 (con 
quattro retrocessioni nel cam-
pionato che inizierà a settem-
bre), la Promozione resterà 
a diciotto anche il prossimo 
anno ma dovrebbe arrivare 
a 16 squadre nel campionato 
successivo, mentre la taglio-
la delle dieci retrocessioni 
di questa stagione in Prima 
Categoria (due gironi da 18 
squadre) porterà il terzo li-
vello dilettantistico regionale 
ad avere complessivamente 
32 formazioni suddivise in 
due gironi a partire dall’anno 
prossimo.

  Il presidente regionale Figc Lnd, 
	 Ermes Canciani

nuove modalità della riforma. 
In Seconda, quest’anno, non 
cambierà nulla: dodici erano 
le retrocessioni previste (tre 
per ogni raggruppamento) e 
altrettante rimarranno, ma nel 
campionato 2027/2028 ci sarà 
un cambiamento, per certi 
versi doloroso: saranno, infat-
ti, diciotto le discese dalla Se-
conda alla Terza Categoria ri-
spetto alle dodici previste, in 
modo da permettere al cam-
pionato più in basso di non 
perdere numeri. A regime, in-
fatti, l’obiettivo (che vale per 

LA RIFORMA QUALCHE AGGIUSTAMENTO PER AVERE CINQUE GRUPPI DI TERZA CATEGORIA

Si cambia in Seconda
Dall’annata 2028/2029
i gironi saranno solo 3
Invariate le previsioni dall’Eccellenza alla Prima
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      TORNEI ASI

CRAZY E CLUB, È L’ORA DELLE SEMIFINALI
PROGIT FUORI PUR CHIUDENDO A SEI PUNTI

pareggio 3-3 tra Drumsquad e Atletico 
Leghissa fa bene solo a quest’ultima 
squadra, che chiude il raggruppamento 
al comando, mentre il Drumsquad non 
riesce a passare il turno. Al secondo 
posto, infatti, conclude il Tmt Impianti 
grazie al successo per 5-3 sui Black 
Mamba Boys, propiziato dalla tripletta 
di Craus. Giovedì le due semifinali: 
aprirà il programa la sfida tra Edilarea 
e Tmt, a seguire l’incontro tra Leghissa 
e Quarto Grado.

te la classifica avulsa. Il girone B, l’Autopiù 
chiude a punteggio pieno battendo 6-1 le 
7Stars (tripletta di Vardabasso), mentre 
il Dobroleg si assicura il secondo posto e 
la qualificazione alla semifinale grazie al 
netto 15-1 sul Paperopoli: quattro gol di 
Dervic e Momic, tre di Cassarà.

Nel Football Club, il Quarto Grado vince 
8-1 con il Real Kokal (quaterna di Strain) e 
lo supera al secondo posto, ottenendo un 
posto per la semifinale. Il girone A lo vince 
l’Edilarea che non ha problemi a chiudere 
la prima fase battendo 9-2 i Gladiators 
con tripletta di Skerbic. Nel girone B, il 

  Definite le semifinali dei tornei esti-
vi Trieste Football Crazy e Football Club 
che si stanno giocando in via Locchi. Nel 
Crazy mercoledì in campo Autofficina 
Autopiù e Banda Lasko, mentre giovedì 
tocca a Baisbrothers e Dobroleg. Nel 
girone A c’è un arrivo a tre, dopo l’ul-
tima giornata che vede i Baisbrothers 
battere il Tecnocasa Trieste Centro (6-4) 
e conquistare il primo posto, mentre 
al Progit non basta superare la Banda 
Lasko 3-2 per mettere dalla propria par-

CRESE CUP A DOMIO SIAMO ALLE FASI DECISIVE PER L’ASSEGNAZIONE DELLE KERMESSE

In finale Adapta e Maddaleni
Girl, la contesa per il trofeo
sarà tra 48’s e Ai 2 Magnoni
Termodrim e Ruta/Monticolo in lizza per il titolo della Summer

San Sergio battono 5-2 il Ma-
liqaj, mentre una quaterna 
di Piran trascina il Nevio(r) 
al successo per 6-3 sul San-
ta. Tocca a Edil Top e Ter-
modrim/Progit giocarsi l’af-
fermazione tra gli Over 35. I 
primi hanno la meglio dopo i 
calci di rigore sul Bellavista 
(3-3 al triplice fischio), men-
tre il Termodrim si impone 
con un rotondo 7-1 sul Ter-
mogas Sistemi (tripletta di 
Ristic).
Nel Crese Volley Male-Dettii 
e Mood in corsa per il suc-
cesso tra gli Sportivi. In se-
mifinale, Klimic e comapgni 
vincono per due set a zero 
(25-22, 25-20) la semifinale di 
andata contro l’Asilo in Gita. 
Nel match di ritorno, il 25-23 
del primo parziale per l’Asi-
lo rimette in discussione il 
discorso qualificazione, ma 
i Male-Dettii portano a casa 
il secondo parziale 25-22 e 
centrano il posto in finale, 
pur perdendo il tie break 15-
13. Per il Mood, invece, dop-
pio 2-0 all’Only The Horses: 
27-25 e 25-18 i parziali della 
prima sfida, a 16 e 23 i suc-
cessi nel secondo incontro. 
Finale del tabellone Belli tra 
Amici della Finca e Dentro 
per Sbaglio che superano 
rispettivamente Ciamadi a 
Caso e Agmen. Nel torneo di 
pallavolo tre contro tre Pec 
e The Crauti&Janez sono di-
rettamente in final four, men-
tre San Ruzzi, All In e Spix si 
giocano la prosecuzione del 
proprio torneo nel triangola-
re di qualificazione.

tra Modri Barber e Pizzeria 
Giaguaro, con i barbieri chie 
eliminano la Macelleria da 
Remo (5-3 il risultato, tri-
pletta di Caputo) e il 3-2 del 
Giaguaro sul Vivoda Muggia.
Il torneo femminile se lo con-
tenderanno 48’s Girls e Ai 2 
Magnoni. Le dominatrici del-

la prima fase superano per 
4-1 il Costalunga in semifina-
le, mentre nell’altro incontro 
finisce 8-7 per Tushja e com-
pagne in un appassionante 
incontro con le Ciocciottel-
le. Finale degli Under 19 tra 
Lupi de Borgo e Nevio(r) 
Give Up; i ragazzi di Borgo 

  ll Ruta/Monticolo Assicurazioni, qualificato per l’ultimo atto della Crese Summer

  Ai 2 Magnoni, finalista nel torneo femminile

S
aranno Adapta Fit-
ness Lab e Maddaleni 
Brivitello Assicura-
zioni a giocarsi il tito-

lo della Crese Cup nella sfida 
in programma questa sera a 
Domio. In semifinale, l’Adap-
ta piega con due risultati di 
misura il Tecnogiemme/Ma-
liqaj: 3-2 nel primo incontro 
e 4-3 nel secondo, con tri-
pletta di Pedrini. Dall’altra 
parte del tabellone, il Mad-
daleni vince 3-1 la gara di an-
data con il Tender e bissa il 
successo nel match di ritor-
no imponendosi per 3-2.
Pizza Smile e Ristrutturare 
a Trieste si contendono la 
League. I pizzaioli hanno la 
meglio sul Tecnocasa Trie-
ste Est in semifinale: 3-1 nel-
la prima contesa, 3-2 nella 
seconda. Il Ristrutturare 
mette in saccoccio la finale 
già nell’andata con Termo-
drim e Progit, travolto 10-1 
con quaterna di Ahmetovic 
e tris di Medica. La seconda 
partita, a questo punto, vale 
solo per le statistiche e vede 
il successo per 7-5 della fina-
lista, ancora con Ahmetovic 
protagonista e autore di una 
tripletta, così come Besic 
sull’altro versante.
La Summer è una questio-
ne tra Termodrim e Ruta/
Monticolo Assicurazioni. 
In semifinale (gara secca in 
questo torneo) i primi han-
no la meglio sulla Dinamo 
Leghissa/Ristorante Buca 19 
per 5-3, mentre il Ruta/Mon-
ticolo piega 3-2 la Pizza Smi-
le. La finale della Replay sarà 
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Conferma per Jernej Terpin:
sarà uno dei bomber di Prata
Agnese Cecconello in Romania
Per la centrale, avventura estera con la maglia del Corona Brasov

VO L L E Y   I  PROTAGONIST I   citysporttrieste

C
hi in regione, chi 
lontano dall’Italia. 
Trieste e Gorizia si 
apprestano ad ave-

re un altro anno di grande 
qualità, grazie alla presenza 
nei roster di alto livello dei 
propri portacolori.
In campo femminile sarà un 
anno diverso dal consueto 
per Agnese Cecconello, cen-
trale ventiseienne e già da 
diversi anni protagonista in 
serie A1 con le maglie di Cu-
neo, Scandicci e Vallefoglia. 
Per lei pronta l’avventura ru-
mena con la maglia del Coro-
na Brasov, iscritta anche alla 
prossima Cev Cup.

Agnese, dopo tante stagio-
ni in serie A1, la decisione 
di affrontare un’avventura 
lontano da casa. Com’è an-
dato quest’anno e cosa ti ha 
spinto a scegliere la Roma-
nia?
«Partendo dal presente, l’ul-
tima stagione con Cuneo è 
stata molto complicata e 
sofferta, ma con un epilogo 
dolcissimo. Dopo un campio-
nato tribolato, siamo riuscite 
ad arrivare fino alla finale del 
play-off Challenge, persa poi 
con Chieri. Siamo state bra-
ve a ribaltare un po’ il cam-
mino dei mesi precedenti e a 
chiudere in bellezza l’anno, 
uscendo tutti insieme da un 
paio di situazioni che ci por-
tavamo sulle spalle da un 
paio di mesi. L’unico ramma-
rico che mi lascio è non aver 
dimostrato questo potenzia-
le per tutta la stagione. Per 
quanto invece la scelta del 
Corona Brasov, sentivo il bi-
sogno di avere nuovi stimoli, 
e li ho trovati in questo club. 
Ho sempre voluto fare un’e-
sperienza lontano da casa, 
già l’anno scorso c’erano un 
paio di discorsi che però poi 
non si sono concretizzati. Mi 
è stato prospettato un pro-
getto stimolante, ambizioso 
e convincente, e quindi non 
vedo l’ora di scoprire cosa 
mi aspetta. Mi mancherà l’I-
talia,certo, ma sono convinta 
della scelta».

LE INTERVISTE SARÀ L’ATTACCANTE GORIZIANO A SPINGERE I PASSEROTTI IN SUPERLEGA

Volgendo invece lo sguardo al 
versante maschile, dopo il trie-
stino e capitano della formazio-
ne gialloblù Nicolò Katalan, ecco 
la riconferma con la maglia della 
Tinet Prata anche per Jernej Ter-
pin, attaccante di posto quattro 
made in San Floriano del Collio. 
Per lo schiacciatore goriziano, 
dunque, dopo otto anni conse-
cutivi in A2, si riaprono le porte 
della serie A1, già assaggiata in 
passato con la maglia di Monza.

biamo avuto un periodo nero 
di qualche settimana, in cui 
ci siamo letteralmente per-
si, che ha complicato un po’ 
tutto e ci ha fatto entrare nei 
play-off da terzi. Lì invece sia-
mo stati bravi a riprenderci e 
a ritrovare noi stessi, special-
mente nella serie con Brescia. 
Una volta ripartiti, poi è stato 
stupendo. Siamo stati un po’ 
fortunati per l’infortunio del 
top player di Pineto, ma sono 
convinto che ce l’avremmo 
fatta comunque, perché era-
vamo una squadra di assolu-
ta qualità».
Cos’ha significato per te 
conquistare la Superlega in 
“casa” e cosa ti aspetti dal 
prossimo campionato?
«È stato sicuramente incre-
dibile. In primis per Prata, 
per una realtà piccola, in un 
territorio di diecimila anime. 
Portare una realtà del gene-

re a confrontarsi con le 
stelle mondiali della 

Superlega è assur-
do. Sono felice 
per me, per la so-
cietà e per i tifo-
si, che ringrazio 
per la festa che ci 
hanno fatto. Poi, 

a guardare a più 
ampio raggio, quel 

che è certo è che per 
me, Nicolò Katalan e David 
Umek questa promozione ha 
un sapore extra. Per loro che 
sono di Trieste e per me che 
sono di San Floriano portare 
una squadra della regione in 
A1 è qualcosa di bellissimo, 
anche perché l’ultima volta 
in serie A io avevo solo cin-
que anni e quindi non ricordo 
niente. Se penso al prossimo 
anno, credo sarà ovviamente 
difficile, in quanto dovremo 
combattere contro i migliori. 
Com’è ovvio che sia, cambie-
remo gran parte del roster, 
cambieranno le gerarchie in 
campo, ma tutto questo non 
spaventa, anzi, mi stimola an-
cor di più. Non vedo l’ora di 
cominciare con il nuovo co-
ach e vedere dove ci porterà 
questo viaggio.

Mattia Valles

  A sinistra, Jernej Terpin, lo schiacciatore di San Floriano
del Collio pronto al prossimo campionato di Superlega, ancora
con la maglia della Tinet Prata
A destra, Agnese Cecconello, centrale triestina, reduce dal positivo 
campionato in A1 a Cuneo e prossima all’avventura in Romania
con la maglia del Corona Brasov

Prima
esperienza

all’estero per
la ventiseienne

centrale di
Trieste

Jernej, un’annata lunga e in-
tensa, chiusa nel migliore dei 
modi. Che pensieri hai?
«Quella chiusa da poche setti-
mane, anche se non sembra, è 
stata una delle stagioni più diffi-
cili mai affrontate. Partire con il 
peso sulle spalle di essere i favo-
riti non è stato semplice. Abbia-
mo avuto una grande partenza, 
e la conquista della prima posi-
zione temporanea per diverso 
tempo lo ha confermato. Poi ab-
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IL RACCONTO | LA PASSIONE ZAHRA SULTANI NEL 2021 È SCAPPATA DAL REGIME DEI TALEBANI

Dall’Afghanistan alle cime
delle Dolomiti per la leonessa
che rincorre i sogni e la libertà
Ieri la corsa sui mitici passi alpini, dove questo sport ha scritto pagine leggendarie

C I C L I S M O    LA  STORIA   citysporttrieste

A 25 anni solitamente 
un giovane italiano ha 
da poco concluso gli 
studi universitari o sta 

lavorando da qualche anno. 
Magari ha sempre vissuto nel-
la sua città di nascita, o al mas-
simo si è fatto un’esperienza 
all’estero. Ma ci sono luoghi 
nel mondo in cui non va tutto 
liscio come in Italia. In Afgha-
nistan, ad esempio. Ed è pro-
prio da questo Paese incasto-
nato tra le montagne dell’Asia 
Centrale che proviene Zahra 
Sultani.
Oggi è una triestina di adozio-
ne, ma è nata nel 2001 a Balkh. 
Ha poi vissuto a Kabul fino al 
2022. Zahra aveva, e ha tutto-
ra, una passione smisurata per 
uno sport, il ciclismo, che ama 
perché le dà libertà.
Faceva parte della squadra 
nazionale afghana di ciclismo. 
C’era però un piccolo dettaglio 
da considerare: indossava la 
maglia della selezione del suo 
paese ma non aveva una bici. 
Si allenava facendo jogging e 
ginnastica e poi, quando do-
veva gareggiare, riceveva il 
mezzo la mattina stessa della 
corsa.
Libertà, si diceva. Se già ne 
aveva poca in quanto ragazza 
afghana, quel briciolo è sfuma-
to nel 2021. I talebani nuova-
mente al potere hanno infatti 
privato le donne di qualsiasi 
diritto. Zahra si è così trova-
ta di fronte a una scelta dal 
peso enorme, considerando 
che all’epoca era poco più che 
adolescente. Un vero e proprio 
aut aut: adeguarsi alla nuova e 
insostenibile situazione, op-
pure andarsene via. Zahra ha 
scelto di lasciare il luogo in cui 
era nata e cresciuta, spinta an-
che dall’amore per la bici e dal 
desiderio di respirare ancora 
quella libertà a cui anelava.
È riuscita così ad arrivare 
in Italia tramite un corrido-
io umanitario. Prima tappa a 
L’Aquila, poi un periodo a Fer-
mo e infine è giunta a Trieste 
nell’agosto 2025.
Un volto noto del ciclismo lo-
cale, Massimiliano “Max” Me-
ton di Tree Sport, è venuto 
casualmente a conoscenza di 
Zahra e della sua storia tra-

Max ha poi trovato supporto 
da Edoardo Brezar del Grup-
po Generali Trieste, squadra 
che ha tesserato gratuitamen-
te Zahra regalandole anche la 
divisa del team. E il progetto 
è entrato nel vivo. Dopo aver 
partecipato alla Rampigada 
Santa, Zahra ha passato i mesi 
invernali allenandosi più vol-
te a settimana sui rulli sotto 
la guida di Angelo Furlan, ex 
ciclista professionista e oggi 
apprezzatissimo preparatore 
atletico. Non appena il meteo 
è tornato favorevole, ha maci-
nato chilometri in bici, parteci-
pando anche a diverse randon-
née da 200 km di lunghezza. Al 
suo fianco, una guida esperta 
come Max.
Con oltre 5000 km di allena-
mento nelle gambe, si è pre-
sentata pronta all’Appunta-
mento con la A maiuscola: il 5 
luglio, alle 6.30 del mattino, era 
in griglia di partenza a La Villa. 
Di fronte, le salite dolomitiche 
da domare in sella alla sua bici.
La Maratona dles Dolomites è 
una delle granfondo più pre-
stigiose al mondo. È una gara 
amatoriale di ciclismo su stra-
da che giunge quest’anno alla 
39a edizione. Si è svolta ieri, 
domenica 5 luglio, con oltre 
8000 partecipanti da ogni an-
golo del mondo. Di questi, 
una quarantina erano triestini. 
Presenti in massa, tra gli altri, 
i Leoni Volanti della ASD Grup-
po Generali Trieste, compagni 
di squadra di Zahra. La Mara-
tona prevede tre percorsi. Il 
“Classico” (55 km con 1780 m 
di dislivello), in cui si percorre 
il Sellaronda, noto anche come 
Giro dei 4 passi (Campolon-
go-Pordoi-Sella-Gardena). Nel 
“Medio” (106 km con 3130 m di 
dislivello), oltre al Sellaronda, 
si affronta anche la lunga salita 
del Falzarego. Infine, il percor-
so “Maratona” da 138 km con 
4230 m di dislivello, dove i par-
tecipanti scalano anche il pas-
so Giau e le sue impegnative 
pendenze in doppia cifra.
Nei prossimi giorni, sul sito, vi 
racconteremo com’è andata 
la Maratona dles Dolomites di 
Zahra e degli altri triestini che 
hanno partecipato.

Marco Adamo

  Il sorriso contagioso di Zahra Sultani, che ieri ha corso la mitica “Maratona 
Dles Dolomites” assieme ad una folta pattuglia triestina

mite la Federazione Italiana 
Ambiente e Bicicletta. L’ha in-
contrata ed è stato subito con-
tagiato dal suo sorriso e dalla 
sua smisurata energia positiva. 
Le ha fatto conoscere la città e 
le ha procurato una bici. Zahra 
ha così potuto ricominciare a 
fare lo sport che aveva sempre 
amato, in un ambiente in cui 
dice di trovarsi benissimo.
Il rapporto tra Zahra e Max si 
è stretto sempre di più, tra una 

pedalata e l’altra. Ed è così nato 
il “progetto Maratona dles Do-
lomites”. Si tratta di una delle 
granfondo più dure e presti-
giose del mondo. Si scalano 
in bici passi dolomitici come 
il Pordoi, il Sella o il Giau, per-
correndo strade su cui è stata 
scritta la storia del ciclismo. 
L’idea era semplice: iniziare un 
percorso che avrebbe portato 
Zahra a partecipare a questa 
celebre manifestazione.
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Dal Venjulia al sogno francese
“Fango, lacrime e solidi amici
le virtù di questa disciplina”
Per lui già numerose esperienze all’estero, dall’Irlanda fino al Sudafrica

PA L LA  OVA L E   L’EXPLOIT   citysporttrieste

S
arebbe facile inizia-
re un articolo dicen-
do che un secondo 
triestino, dopo Gia-

como Nicotera, entra nel 
circuito professionistico 
della palla ovale francese. 
Cosa vera, figuriamoci. Se 
il tallonatore giuliano e az-
zurro se ne sta a Parigi e ha 
conquistato l’ultima semi-
finale di prima serie con lo 
Stade français, ora Tomaso 
Parrini, classe ‘92, si acca-
sa sportivamente e nel ruo-
lo di allenatore nei lidi della 
linguadoca (nel sud della 
Francia, n.d.r.), e nella fat-
tispecie a Narbonne, dopo 
varie esperienze nazionali e 
internazionali. 
Il punto, comunque, è un al-
tro. Qui parliamo di una per-
sona che rappresenta non 
solo il rugby, bensì anche 
una cultura ricca di sfaccet-
tature e che declina il suo 
sapere e la sua passione in 
un contesto di crescita an-
che personale per i giovani 
che hanno avuto la fortuna 
di interessarsi o essere indi-
rizzati a tale disciplina. Nel 
sentirlo, siamo partiti pro-
prio da questo punto...

Tomaso: tra le bellezze del 
rugby, ce ne indicheresti 
una?
«Ritengo che il nostro sport 
sia una delle poche discipli-
ne che a livello cognitivo ti 
permetta di leggere una si-
tuazione, adattarti ad essa 
e trovare soluzioni. Que-
sta matrice sinaptica poi si 
traduce nella vita con una 
grande umiltà e un’altret-
tanto grande capacità resi-
liente anche per il trovare 
il bello nelle cose e creare 
amicizie basate su fango, 
sudore, lacrime e sangue. 
Su elementi di sacrificio e 
virtù profondissime».
E se dovessi rivolgerti a 
un giovanissimo, perché lo 
consiglieresti?
«Perché ti permette di af-
frontare l’avversario a pre-
scindere da chi è, e può 
capitare di non essere plac-

RUGBY | L’INTERVISTA TOMASO PARRINI SI ACCASA COME ALLENATORE A NARBONNE

cato da uno, ma anche da due 
o tre. Come nella vita, non 
sempre siamo fortunati, e non 
sempre una cosa è in assolu-
to giusta o sbagliata, l’impor-
tante è affrontarla, e avanzare, 
dando il massimo». 
Parliamo di carriera. Entram-
bi figli del Venjulia, tu e Ni-
cotera avete vissuto vicissitu-
dini diverse, da atleti. Tu hai 
iniziato a 13 anni, e arrivato 
fino in Serie B nel ruolo di 
primo centro, sei incappato 
in ben due gravi infortuni che 
ti hanno compromesso la car-
riera da giocatore, a cavallo 
delle tue 25 primavere. Le gi-
nocchia non ti permettevano 
più di continuare, ma nella 
sfortuna risiedono anche op-
portunità...
«Marta Bassi mi ha indirizzato 
nel ruolo di collaboratore tec-
nico e formatore e sono stato 
fortunato nel cogliere questo 
suggerimento e portarlo avan-

la Rugby School, con i mi-
gliori profili fino all’U19, e 
dove ho ricoperto anche il 
ruolo di assistente in Serie 
A. Un ulteriore sviluppo, e 
decisivo, prima di avere an-
che esperienze all’estero, 
dall’Irlanda al Sudafrica, e 
fino ad arrivare oggi in Fran-
cia, la terra dei grandi mae-
stri, dove mi occuperò degli 
espoir (una categoria U21, 
ndr), farò parte del centro 
di formazione U23 e seguirò 
alcune specifiche skills nel 
campionato professionisti-
co Pro-D2».
Sei entraineur e coach: 
qual è la differenza?
«Allenare e formare sono 
due cose diverse: la capa-
cità di allenare equivale a 
mantenere uno stato, men-
tre “to coach” è la capacità 
di sviluppare, e quindi si ri-
volge a capacità sia sporti-
ve sia mentali».
E la cosa che ti appassiona 
di più, in tutto questo?
«Spinto in questo mondo 
dalla curiosità, la mia ricer-
ca del miglior insegnamento 
è stata una sorta di missio-
ne e più mi trovavo a scom-
porre e semplificare per 
trovare l’archetipo di una 
pedagogia efficace, e più 
mi innamoravo di questo 
ambiente. Ho continuato 
a cercare risposte alle mie 
domande, sul campo e stu-
diando e viaggiando, fino ad 
arrivare al professionismo 
dove ho capito che si trat-
ta di una spirale che porta 
più verso il basso che verso 
l’alto, nel senso che si occu-
pa più del semplice che del 
complesso, e comunque in 
una continua evoluzione di 
apprendimento».
In fondo la perfezione si tro-
va nell’adeguare e armoniz-
zare le imperfezioni, un po’ 
come in una frase-aforisma 
del nostro. Nel rugby abbia-
mo “quindici interruttori 
che accendono una lampa-
dina”. 
C’è di che ragionare, e im-
parare, con Tomaso Parrini. 

Marco Bernobich

  Il rugbista Tomaso Parini alla sua prima esperienza in Francia nel ruolo di coach

ti, iniziando dagli Under 10 
sempre del Venjulia». 
Altri elementi fortunati?
«Intanto i ragazzi che mi han-
no seguito con passione, an-
che quando c’era la bora e nel 
portarli al coperto, al centro 
commerciale Montedoro, gli 
ho fatto prendere in mano le 
scope e pulire, perché la pri-
ma cosa è stare in un ambiente 
pulito. Inoltre anche la società 
che mi ha conferito stima e fi-
ducia. Da lì è iniziata la scalata 
delle giovanili fino a essere no-
tato anche fuori Trieste, e pre-
cisamente a Verona, dove mi 
proposi e fui chiamato all’ulti-
mo, e dove nel giro di un paio 
d’anni siamo riusciti a ottene-
re un risultato del tutto inatte-
so: il secondo posto nazionale 
al Torneo Topolino».
Finché la professionalità di-
venta anche professionismo.
«Accade con la chiamata di 
Milano, per seguire gli U15 e 
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